IX CONFERENZA ITALIA AMERICA LATINA E CARAIBI
Insieme per una crescita sostenibile
(Roma, 9 – 10 ottobre 2019)
Seconda sessione di lavoro tematica
Quali regole comuni per gli appalti pubblici in Italia e America Latina?
Trasparenza e Integrità

Premessa
La corruzione nel sistema degli appalti pubblici può avere implicazioni particolarmente gravi per l’economia di un Paese incidendo sulla leale competizione tra imprese e la selezione dei migliori attori presenti su scala nazionale ed internazionale per la realizzazione delle opere più significative per lo sviluppo di intere aree geografiche. Essa, inoltre, riduce fortemente la fiducia dei cittadini nelle istituzioni e quella degli investitori stranieri nel sistema paese.
La corruzione in questo settore genera anche ricadute negative sulla stessa qualità delle opere eseguite. La scelta di un’infrastruttura inappropriata, i prezzi elevati dei materiali e dei servizi, la natura scadente dei progetti e delle stesse costruzioni, lo scarso livello di prevenzione antinfortunistica e in generale la poca trasparenza producono effetti disastrosi per l’economia.
L’integrità e la trasparenza negli appalti costituiscono, di conseguenza, obiettivi di importanza strategica per lo sviluppo economico dell’America Latina. In questa ottica risulta essenziale rafforzare strategie e tecniche di prevenzione e repressione della corruzione domestica e transnazionale e contrastare qualsivoglia infiltrazione del crimine organizzato nell’economia legale nel settore delle infrastrutture rafforzando le figure amministrative coinvolte nel settore degli appalti.
Moderatore: Federica Angeli (La Repubblica)
Partecipanti: Ministri latinoamericani, Autorità italiane (ANAC, DNA, Magistrati ecc) e OCSE, oltre a rappresentanti di imprese italiane e latinoamericane che si sono distinte per “best practices”.
Spunti per il dibattito
· Lo scenario internazionale

L’anno 2019 è stato fondamentale per la prevenzione della corruzione nelle infrastrutture a livello multilaterale: sia il G7 sia il G20 hanno inteso concentrare l’attenzione su questa tematica. 
Il G20, in particolare, aveva inserito già dal 2018, nel piano triennale di azione (2019/2021) il tema della prevenzione della corruzione nelle infrastrutture come priorità di lavoro. Quest’anno, rispondendo adeguatamente all’impegno programmatico, il G20, in due diverse articolazioni (l’ACWG Anticorruption Working Group) ed il gruppo sulle infrastrutture (Infrastructure Working Group) ha approvato due specifici documenti di rilievo, utili ad innalzare l’attenzione internazionale sulla questione: i Principi G20 in materia di Quality Infrastructure Investment e il Compendio di buone prassi per la promozione dell’integrità e della trasparenza nello sviluppo delle infrastrutture.

Il G7 ha invece all’esame il lancio di una Public Procurement Transparency Initiative (PPTI) in condivisione con alcuni Paesi africani, per rafforzare la trasparenza nella governance degli appalti pubblici, implementare gli standard internazionali in materia e condividere le migliori esperienze nel cd. “effective public procurement training”.
L’attività dei fori globali si giova dell’ausilio delle principali Organizzazioni Internazionali attive in materia: l’UNODC, l’OCSE, la Banca Mondiale e le altre Banche multilaterali di sviluppo.
I rispettivi quadri di riferimento normativi integrano la base regolatoria del settore: il Capitolo II della Convenzione UNCAC, dedicato alla prevenzione della corruzione, viene considerato universalmente termine di riferimento essenziale per l’integrità negli appalti; la Convenzione OCSE sulla corruzione internazionale e la Raccomandazione del 2009 sono le fonti della effettiva parità e leale concorrenza tra i soggetti economici su scala globale. La maggior parte dei casi di corruzione internazionale attengono proprio al settore delle infrastrutture. 

Vanno infine tenuti in considerazione i fori tematici di livello più tecnico: Open Contracting Data Standard e Open Government Partnership, che fungono da stimolo e da faro per le decisioni politiche e dettano l’agenda del dibattito internazionale su progresso tecnologico e governance.
· La metodologia italiana

L’Italia sta sviluppando da anni un’intensa azione di diplomazia giuridica che si concentra da una parte sull’armonizzazione degli ordinamenti favorendo la creazione di minime regole comuni per contrastare le offensive criminali transnazionali e dall’altra sulla promozione di specifiche iniziative di assistenza tecnica in materia di giustizia e sicurezza.

La metodologia seguita è quella della co-ownership, sia nella fase di analisi del fabbisogno, sia nella fase di realizzazione dei programmi concordati.

L’Italia è molto attiva anche in ambito europeo, coordinando la componente penitenziaria del Programma EL PAcCTO (Programma di Assistenza contro il Crimine Transnazionale Organizzato), principale progetto europeo per la lotta alla criminalità transnazionale organizzata in America latina. In questo quadro il nostro Paese ha fornito assistenza tecnica a molti paesi della Regione attraverso numerose iniziative di formazione e informazione (capacity building, institutional building e value dissemination). 
Obiettivi

In coerenza con la metodologia adottata dal nostro Paese, la co-ownership, lo scambio di esperienze e buone prassi per combattere il fenomeno della corruzione negli appalti pubblici permetterà di individuare possibili strategie congiunte per i prossimi due anni per favorire l’integrità e la trasparenza negli appalti. La condivisione delle esperienze consentirà anche una prima analisi dei fabbisogni per l’attuazione di specifici progetti di assistenza tecnica in questa materia, con particolare riferimento alla programmazione di una prima iniziativa concreta già nel 2020, consistente in un evento formativo rivolto ad alti funzionari latinoamericani, da organizzarsi in collaborazione con l’Istituto Italo-Latino Americano, ANAC e DNA, nel settore specifico della redazione dei bandi per le opere pubbliche.
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